
Club delle donne sull'aborto 
Amato «sotto processo»? 
«No, solo un confronto 
politico intemo al Psi» 

A f M A M O t U U I 

••ROMA. Amato non e solo. 
Nel Pai sono almeno in due a 
voler mettere le mani sulla 
legge sull'aborto. Anche fon. 
Pira Infatti al e «affiancato, al 
minimo del Tesoro per espri
mergli solidarietà e per richia
mare all'ordine le donne del 
suo partito. Non intendiamo 
«processare* Giuliano Amato, 
ha precisato fen - nel corso di 
un dibattito del Club delle 
donne - Margherita Boniver, 
ma vogliamo un" confronto 
polìtico «jnlemo*. e la garan
zia che in tempi brevissimi si 
arrivi a una integrazione della 
•194* per la sua piena e diffu
sa applicazione. La parola 
d'ordine per tutte le donne, 
«comunque, e di stare all'attac
co, «perché di acquisito non 
c'è niente». Lo sottolinea con 
preoccupazione Miriam Ma-
fai, che insieme con Selma 
Dall'Ogllo, della Now (Natio-
nul organization tor women), 
Carote B. Taranlelli, indipen
dente di sinistra e Annamaria 
Mammoli», del club delle 
donne, ha commentato la re
cente sentenza della Corte su
prema americana Tutte d'ac
cordo che la morale e l'elica, 
con quella sentenza e con le 
reazioni maschili in Italia, 
C'entrano poco. Si tratta inve
ce di una battaglia politica de-
Sii uomini Contro le donne, 

ei ricchi contro i poveri, del 
potenti contro i deboli. In 
America - ha rilevalo Carole 
Tarentelli • e la dilesa ad ol
tranza di un potere simbolico: 
di vita e di morte (vedi le altre 
sentenze della Corte sulla pe
na di morte ai minorenni e la 
negazione del patrocinio gra
tuito ai condannati a morte in
digenti), da concentrare nelle 
mani di pochi. In Italia, per 
ora, t l'attacco all'autodeter
minazione, portato avanti con 
argomenti risibili e offensivi, 
come quello della donna che 

abortisce perché sta scrivendo 
un libro (una delle tesi di 
Amato). Quale uomo - si è 
chiesta Miriam Mafai - è stato 
posto davanti a una simile al
ternativa' un bambino o la 
camera9 E come scegliereb
be? E come spiegare la straor-
dmana rimozione collettiva 
maschile • si è domandata la 
Bomver * per la quale gli uo
mini 51 sentono «scippali» da
gli embnoni che loro stessi, al 
50%, hanno avuto la respon
sabilità di produrre? Perché 
non si assumono le loro re
sponsabilità, prima, quando 
mettono incinte donne che 
nori lo vogliono? Accade inve
ce che prevenzione e contrac
cezione siano quasi sempre 
appannaggio delle donne e 
che la stessa scienza continui 
a sfornare prodotti utilizzabili 
dalle donne, come la famosa 
pillola francese Ru486. Nella 
realtà la «194» viene disappli
cata in intere regioni e provin
ce del paese, per la responsa
bilità ancora di uomini, la 
classe medica, che da questa 
legge si è sentita espropnata 
di un potere 

Ma (ornando alle polemi
che di casa socialista, la Bom
ver ncll annunciare la prossi
ma presentazione di norme 
integrative alla -194» ha voluto 
ricordare agli uomini del suo 
partito che le interruzioni di 
gravidanza sono in continua 
diminuzione e che i cosiddetti 
aborti terapeutici, solo lo 0,7% 
del totale, non sono eugeneti
ci, come sostiene I on. Piro. E 
solo il 30% delle coppie a co
noscenza di malformazioni 
del nascituro decìde per l'in
terruzione. Il restante 70% sce
glie con coraggio di mettere al 
mondo un figlio handicappa
to, accettando tutte le conse
guenze che il Belpaese riserva 
loro. 

Ascoltati cometestimoni Sulle accuse di Pazienza 
Scotti, Piccoli, Patriarca e Giardili, l'ex segretario 
Cutolo: «Rinnegano 3 volte si giustifica: «Stringiamo 
Quelli sono come S. Pietro» tante mani poco pulite» 

Cirillo, al banco i big della De 
«La lìnea era: fermezza» 
1 de sfilano per sette ore sulla pedana del. processo 
Cirillo. E correggono, contraddicono, smentiscono, 
sfoderando ciascuno un diverso stile, te risultanze 
dell'istruttoria. Scotti fa capire cfte c'entra Gava e 
lancia strali contro Rognoni". Piccoli tira in ballo 
strani computer capaci di falsificare i suoi biglietti a 
Cutolo. Patriarca mostra di arrabbiarsi quando gli 
ricordano le sue dichiarazioni ad Memi... 

DAL NOSTRO INVIATO 
VINCENZO V A M U 

I H NAPOLI Grande, brullo 
spettacolo II presidente Pa
squale Casotti ricorda agli av
vocati che «non ne siamo 
spettaton», ma «lo stiamo co
struendo» Ma con questo «rito 
Partenopeo* che non prevede 
intervento della pubblica ac

cusa, quanto meno per am
monire i lesti reticenti, figura-
levi di che penoso show s'è 
trattato ieri che sfilavano sulla 
pedana tre testimoni eccellen
ti protclli dall immunità parla
mentare Ed ecco i tre dirigen
ti democristiani che escono 
peggio dalle carte dell'istrutto
ria, Enzo Scotìi Flaminio Pic
coli, Francesco Patnarca (Ga
va è stato graziato dalla cita
zione da parte del tnbunale}, 
consegnare al pubblico del
l'aula Dunker una loro nuova 
versione sulla trattativa che fa 
a pugni con le precedenti dK 
chiaraziom, e spessa sfiora il 
ndkolo Cutolo che, *se non 
altro, sa come sono andate le 
cose, sghignazza dalla 'gabbia 
e dice ai giornalisti. «Quelli II 
sono come san Pietro, che nn-
negano tre volte, avete capi

to?», E nnvia un'altra volta, a 
settembre, la sua venta 

Per stavolta ci accontentia
mo dell'on. Vincenzo Scotti, 
in gngio antracite, che, in 
quanto ministro per i Rapporti 
con la Comunità europea, fi
gurarsi se poteva stare a Na
poli - anticipa - in quei gior
ni, quando il suq collega di 
partito Baldassarre Armato so
stiene ci fòsse un clima di «nu-
nione permanente» sul caso 
Cirillo ma c'era, o no, nella 
Oc un partito della trattativa7 

Scotti, centellinando le parole, 
paria della «posizione ufficia
le, della linea sbandierala 
dalla De nei comunicati E 
questi ripetevano «fermezza» 
L'avvocato Sergio Pastore del
la difesa dell Unità, incalza 
chiedendo invece se il «signor 
partilo, nell'incamarsi in per
sone fisiche» non rivelasse 
ben altn intendimenti. E la n-
sposta di Scotti é uri capola
voro Già in istruttoria aveva 
fatto capire che per saperne 
qualcosa bisognava rivolgersi 
a Gava Adesso elenca tre no

mi di dirgenti locali, Gnppo 
(Donai Cattin), Armato 
(CUI), Cirino Pomicino (An-
dreotti), awersan correntizi 
del padre padrone della De 
napoletana, che all'epoca* di
ce, furono gli alfien della «fer
mezza» Di altn non sa, o me
glio, non ricorda, ed invita il 
tnbunale e chi vuol capire* a 
cercare loro dichiarazioni sui 
giornali 

Si vorrebbe capirci meglio, 
ma il pm Barbarano si oppo
ne non si comprende perche, 
e la difesa delia parte civile 
suscita un tale putiferio di ec
cezioni di sbarramento e pro
teste, da costringere il presi
dente a sospendere l'udienza 

.ed a richiamare severamente 
gli avvocati della Oc al rispetto 
delle regole Alla ripresa Scolli 
darà pure un suo contnbuto a 
smontare uno dei capisaldi 
della posizione ufficiosa 
espressa al processo dal capo 
della polizia, Pajpsi, e da Cini-
Io Hanno sostenuto che per 
convincerne i brigatisti oltre al 
pagamento del rivallo fu l'ac
coglimento delle cosiddette ri
chieste politiche delle Br. vale 
a dire lo sbaraccamento della 
roulottopoli della Mostra d'ol
tremare e la mancata «depor
tazione» dei terremotati fuon 
Napoli Scotti si chiama fuori 
e smentisce una sua parteci
pazione anche a questa^ver
sione edulcorata della trattati
va Dice anzi che la legge peri 
terremotati, che lui stesso cu
rò per delega del presidente 
del Consiglio, al «titolo ottavo» 
conteneva tutto il contrario 

delle richieste delle Br, ed esi
bisce resoconti parlamentari 
come pezze d'appoggio Ulti
mo piccolo colpo di teatro 
nel ricostruire la vicenda del 
falso documento stille vere 
trattative pubblicato dall'Uni. 
ftj, Scotti se la prende con Ro
gnoni, allora ministro dell'In
terno «Solo nel tardo pome-
nggio convocò i servizi per 
controllare la veridicità del do
cumento, e solo alle dieci di 
sera fece il comunicato di 
smentita», si lamenta, facendo 
intendere lo scenano di faide 
de 

Un Flaminio Piccoli più in
canutito e curvo rispetto alle 

foto d'epoca poco più tardi 
colorerà di tinte un po' surrea
li la giornata In istruttoria si fr 
già gustosamente impappina
to più volle sul bigliettmo dì 
credenziali autografe che Cu
tolo dice di aver da lui ricevu
to in carcere per avallare la 
trattativa Ora dice che è 
«un infamia». In precedenza 
aveva detto che poteva sup
pone di aver lasciato qualche 
«biglietto d'appoggio, una ge-
^nencc raccomandazione» a 
•qualcuno» che gliene avesse 
fatto richiesta Più lardi aveva 
corretto questa «strana ipote
si*, con una balzana aggiunta: 
avrebbe potuto anche «sotto* 

""—-,————- Nuova inchiesta sul progetto di «normalizzazione» dell'ex venerabile 

Udo Gelli e il gotha della P2 
incriminati per fl «piano di rinascita» 
Pioggia di incriminazioni nell'inchiesta romana 
sulla P2. Venti mandati di comparizione sono stati 
inviati a Ltcìo Gellt e a tutto il gotha piduista, per 
reati che vanno dall'associazione a delinquere al
l'attentato alla Costituzione. Il «venerabile» sarà in
terrogato sia oggi che domani: per i dossier segre
ti consegnati al direttore di Op, Mino Pecorelli, e 
per il «piano di rinascita democratica» 

ANTONIO CIPRUNI 

Udo Golfi 

wm ROMA 11 «maestro vene
rabile- 1 aveva definito «piano 
di nnascita democratica* Una 
rete di collegamenti per con
trollare i setton vitali della vita 
politica, economica e sociale 
piegando cosi gli interessi più 
generali dello Stato e della 
collettività, a quelli «particola-
n> della loggia P2 Gli artefici 
di quel progetta destabilizzan
te (o «stabilizzante" secondo 
le tesi stesse di Getti), sicura 
mente antidemocratico, sono 
ora stati incriminati con venti 
mandati di comparsone ri 
chiesti dal sostituto procurato 
re Elisabetta Cesqui e emessi 
dal consigliere istruttore Erne

sto Cudillo Le imputazioni 
vanno dall'associazione a de
linquere al procacciamento e 
alla nvelazione di notizie sulla 
sicurezza dello Stato, fino at-
I attentato agli organi costitu
zionali 

Sfileranno cosi e,vanti ai 
magistrati romani da oggi fino 
al 15 luglio LJCIO Gelli e tutti 
gli altri responsabili dei 17 
gruppi territoriali della P2 Tra 
gli imputati c'è il vice del 
•maestro venerabile», l'ex ge
nerale e vicecomandante dei 
carabinieri Franco Picchiotti, il 
finanziere Umberto Ortolani 
recentemente nentrato dal 
Sud America; fl'dfrigehte delle 

Partecipazioni statali Giovanni 
Fanelli 1 ex tenente colonnel
lo dei servizi segreti Antonio 
Viczzer; l'ex capo del contro
spionaggio Glanadelio Maletti, 
l'ex colonnello dell esercito 
Domenico Niro, l'ex capo del 
Sid Vito Miceli, lex coman
dante della Guardia di Finan
za Raffaele Giudee, 1 ex coor
dinatore del Sisde e Sismi 
Walter Pelosi, lex generale 
capo del Sisde Giulio Grassini 
Poi l'ex comandante della 
scuola di guerra di Civitavec
chia Orazio Giannini il gene
rale Pietro Musumecl, Antonio 
Labruna. Bruno Mosconi, Ezio 
Giunchiglia, Vittono Lipan, 
Salvatore Bellassai e Luigi De 
Santts 

Nel provvedimento di impu
tazione a piede libero, i giudi
ci spiegano anche qual era 
I attuazione pratica del pro
cesso di ramificazione negli 
organi dello Stato per attuare 
il «piano di nnascita democra
tica* Per esempio Miceli fu 
nominato capo del Sid su se
gnalazione di Golii e Musume
cl faceva ^proseliti per la P2 
presso la divisione Pastrengo, 

prendendo anche informazio
ni sul sequestro di Casliglion 
Fibocchi Un lavorio sotterra
neo di contaminazione pidui
sta probabilmente più efficace 
di quanto si possa pensare 

Infatti mentre nel palazzo di 
giustizia si cercano di cogliere 
gli illeciti commessi nella sca
lata ai posti «chiave del pote
re dagli uomini dei «maestro 
venerabile», la nlettura del 
«piano di nnascita» mostra 
quanto Gelli sia slato lungimi
rante Per esempio quando 
parlava della repubblica presi
denziale, di «dissolvere la Rai 
in nome della libertà d anten
na». o dell agenzia unica e 
centralizzata per controllare 
tutta la stampa locale e pro
vinciale Oppure pensando al
le sue tesi sull'esclusione del 
diritto di sciopero nei servizi 
essenziali, sulla divisione dei 
sindacati o sulla responsabili
tà dei magistrati Solo una 
coincidenza o qualcosa di più 
inquietante7 Certamente si 
pongono pesanti interrogativi 

Nell'inchiesta sulla P2 ce 
anche un secondo filone d in
dagini. Sempre su richiesta 

del pm Cesqui, il consigliere 
istruttore ha emesso altri* 4 
mandati di comparizione per 
rivelazioni di segreti di Stalo. 
Incnminati in questo caso Li
eto Gelli e tre responsabili dei 
servizi segreti, il dirigente del-
1 ufficio D Malet'i, il capitano 
Labruna e il tenente colonnel
lo Viezzer I quattro - secondo 
I atto d'accusa - con la com
plicità di un ammiraglio dei 
•servizi» Mano Casardi e di Mi
no Pecorcltl, direttore di Op 
(ambedue morti, Pecorelli mi
steriosamente assassinato nel 
marzo del 1979), sottrassero il 
dossier che conteneva le in
tercettazioni sullo scandalo 
dei petroli, il «Mi-Fobiali» e 
una informativa «Cominform». 
Sulla sorte dei documenti ri
servati il magistrato ha rilevato 
nelle motivazioni dell incrimi
nazione che Matetti e Labruna 
si accusano reciprocamente 
della spanzione di documenti 
dalla cassaforte di Pecorelli. 
Proprio per rispondere a que
ste domande questa mattina i 
quattro imputati saranno in
terrogati dai giudici Cesqui e 
Cudillo. 

P*r r* i a >JVI a V i c n a Scotti » Frmonoo Patriarca 
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• h rk r I K I am 
l i x r i i hip*1 F r i n 
I f i i m K i «• r *,l«» 
ironici, sa, signor presidente, 

è facilissimo coi computer*. 
Che secondo lui, sarebbero in 
grado ormai di falsificare la 
grafia degli uomini politici. 
Come avvenne negli anni SO a 
De Gaspen, perseguitato da 
Guareschi sul Candido, divaga 
ad un tratto Piccoli, per lettere 
false che avrebbero attestato 
nientemeno che una sua ri
chiesta agli alleati di bombar
dare Roma Che c'entnno i 
computer non si capisce Ma 
si comprende bene le stono 
di negare quanto ricorda di 11 
a poco l'avvocato Fausto Tar
siano, della difesa dell Unità, 
riguardo alle circostanziale 
accuse dei faccendieri Franceo 
sco Pazienza e Alvaro Giardili 
su suoi attivissimi interventi 
nella trattativa «Sa, presiden
te, noi uomirn politici quante 

r*an i f e imo, da far ventre 
#> wr»igr f «spesso si pud 
ai ire anch'" senza saperlo, 

ì i in pne pulite*. Ovvia-
n* n n n L * una data del 
s K - V H le combaci coi 

« I T T e* bit! dell'avvoca-
tu i arcuami. • ufogHaoCt delle 
telefonate sequestrati negri uf
fici di Pazienza, allegali alta 
reazione della commissione 
P2 

C 'bote m ricostruzione cro-
notc iica, il più igrossier* Olla 
rom rva. il seti. Francesco Fa-
-triarcj. La ricostruzione del-
llmr-enditore Adolfo Greco, 
uno dei pnmi visitatori di Cu
tolo ad Ascoli, è «una menzo
gna Non solo per te date Ma 
perche non sarebbe vero quel-
io e. e l'imprenditore di Ca
stellammare ha confermato U 
mese scorso in aula Sarebbe 
stato Patriarca a procurare 
l'incontro con Cnscuoto del 
Sisde, po| i due farebbero tor
nati ripetutamente alla carica, 
e dopo la visita al boss, Cri* 
se uolo si sarebbe recato a «re
lazionare» a casa del senatore 
a Gragnano, 

Alterare il contatore Enel 
È truffe aggravata 
e non semplice furto 
sentenzia la Cassazione 
• WMA Alterare il conta
tore dell'energia elettrica dà 
luogo al più pesante reato di 
truffa (per di più aggravata 
in quanto commesso ai dan
ni di un ente pubblico) e 
non di furto e come tale 
nentra nella competenza del 
tribunale e non del pretore 

È quanto ha deciso la pn-
ma sezione penale della 
Cassazione (presidente Mo-
linan) risolvendo un conflit
to di competenza sollevato 
dalla procura della Repub
blica di Arezzo nel procedi
mento a carico di.un utente 
dell'Enel - Primo Braconi -
imputato dì sottrazione di 
energia elèttrica ài danni 
dell'azienda di Stato per 
aver forzato il contatore in
stallato nella propria abita
zione. 

Nel motivare la propria 
decisione la suprema corte 
spiega che il contatore non 
è destinato a «trasferire» 
energia elettrica, ma solo a 
•quantificarne il consumo, 
né ciò ih forza di un contrat
to di somministrazionéperil 

quale questa viene posta a 
disposizione dell'utente at
traverso la chiusura del cir
cuito che si effettua median
te l'uso di interruttori o di 
prese di corrente. 

Allora, l'alterazione del 
contatore viene posta in atto 
per impedite l'esatta indica
zione del quantitativo di cor
rente uniscalo e non per far 
affluire energia elettrica. 

In questo quadro - ricor
da la prima sezione penale 
della Cassazione - Il reato di 
truffa si configura per quella 
parte del prezzo dicui l'ente 
erogatore - l'Enel - viene ad 
essere privato' fraudolente-
mente dall'utente che, traen-
dolo in inganno ne lucra la 
corrispóndente' quantità. 

Di qui in conclusione la ri
soluzione del conflitto di 
competenza sollevato e la 
trasmissione degli atti alla 
procura della Repubblica di 
Arezzo. Ora dovrà essere 
non più il giudice della pre
tura, ma il tribunale ad 
emettere la sentenza. 

Il discusso magistrato ha evitato ieri al Csm il trasferimentQjd'ufficio 

Non lo vogliono giudice ad Avellino? 
E Gagliardi se ne va a Napoli 

FAftlO INWINKL 

M ROMA Sconcertante epi
logo dell'inchiesta del Csm sul 
procuratore di Avellino Anto
nio Gagliardî  Qualche ora pri-
mà-del voto che avrebbe deci
so; con ogni probabilità, il suo 
trasferimento d'ufficio, il ma
gistrato ha chiesto e ottenuto 
l'incàrico di sostituto procura-
lare generate presso la Corte 
d'appello di Napoli. 

Gagliardi ha cosi evitato un 
provvedimento che avrebbe 
sanzionato la sua «incompati
bilità ambientale e funziona
le» con il tribunale frpihò; ed 
ora si va a collocare in un uffi
cio. che include nella sua 
competenza territoriale pro
prio la sede di Avellino. Unica 
voce critica, al «plenum» di ie
ri, quella di Carlo Smuraglia-

La domanda per l'ufficio 
napoletano (di cui è titolare 
Aldo Vessla. a sua volta sotto 

inchiesta al Csm) era stata 
presentata la scorsa settima
na, ma successivamente revo
cata. Ieri mattina Gagliardi, re
sosi conto che l'imminente 
verdetto del «plenum» gli sa
rebbe stato sfavorevole, ha ri
proposto la candidatura al ca
poluogo campano, esaminata 
e votata in via d'urgenza. 

Gagliardi aveva deposto 
una settimana fa davanti al
l'assemblea di palazzo dei 
Marescialli. Si era dichiarato 
vittima di un complotto, defi
nendosi un magistrato -sco
modo», e aveva contestato gli 
addebiti nei suoi confronti. 
Eppure la prima commissione 
aveva proposto, al termine 
dell'Istruttoria, il suo trasferi
mento d'ufficio, con un solo 
voto cpntrario. 

In effetti, la sua posizione si 
era fatta insostenibile. Al pun

to che la relazione dell'ispet
tore ministeriale Dinacci. con
segnala nel marzo scorso, sol
lecitava l'urgenza del trasferi
mento e concludeva: l'Occorre 
ristabilire negli uffici giudiziari 
di Avellino un clima di sereni
tà, recuperandovi credibilità e 
fiducia nell'opinione pubbli
ca». 

Di cosa si incolpava Anto
nio Gagliardi? Un giudice che . 
nell'82 aveva meritato le cro
nache in ben altra situazione: 
era rimasto ferito in un dram
matico agguato tesogli dalla 
camorra di Cutolo. Accuse di 
«invadenza e interferenza» 
nelle inchieste, mossegli dai . 
giudici Istruttori. Come nella 
vicenda clamorosa del carce
re di Bellizzi Irpino, che vede 
protagonista la direttrice Clo
rinda Bevilacqua, ora sospesa 
dall'incarico e rinviata a giudi
zio, legata al Gagliardi da un 

rapporto assai •chiacchiera
to». 

Ebbene, in un'inchiesta che 
ha al centro suicidi, violenze e 
irregolarità di ogni genere ac
cadute iti quel carcere, il pro
curatore di Avellino viene de
nunciato dal capo dell'ufficio 
istruzione, Mario Pezza, di 
aver convocato arbitrariamen
te nel suo ufficio testi chiave e 
di aver commesso yarìe mani
polazioni. 

Per mesi gli avvocati del Fo
ro irpinp si sono astenuti dalle 
udienze per protestare contro 
il titolare della Procura della 
Repubblica. In particolare si è< 
fatto carico a .Gagliardi di me
todi non ortodossi usati nel-
l'interrogare. ( testimoni; e di 
interrogatori condotti in carce
re senza la presenza del difen
sore. 

Proprio una, settirrtana fa un 
avvocato avellinese, Giancarlo 
Freda, è stato assolto dall'ac

cusa di favoreggiàniento mos-, 
sagli da Gagliardi, che lo ave
va incolpato anche di associa
zione mafiosa, reato caduto 
già in istruttoria. 

Le difficoltà di una perma
nenza dì questo magistrato.In 
un ufficio «esposto» come so
no quelli della Campania han
no indotto, dunque,, ad una 
proposta di trasferimento la 
stessa commissione del Csm 
che aveva «prosciolto» il pro
curatore Capo di Napoli Alfre
do Sant'Elia e i giudici di Enzo 
Tortora. 

Ma la «contromossa» di Ga
gliardi ha anticipato il verdetto 
definitivo del Consiglio supe
riore, Óra,questo magistrato 
andrà ad aggiungersi allo sce
nario gravemente deteriorato 
degli uffici napoletani, proprio 
in questi giorni descritti in 
un'analisi assai critica e 
preoccupata della commissio
ne parlamentare Antimafia. 

ADERISCI ALLA COOPERATIVA SOCI DE L'UNITA' 
Se vuoi diventare socio invia alla Coop, debita
mente riempito, i l modulo di domanda di ammis
sione qui sotto riprodotto. 

Al Consiglio 
di'-amministrazione-
della Società cooperativa 
Soci de l'Unità 

Il sottoscritto 

nato a il 

residente a 

in via nr. 

professione.. 

codice fiscale.......,..: 

chiede di essere ammesso come socio nel
la società cooperativa sottoscrivendo nr 
quote sociali per- lire impegnandosi 
ad attenersi alle norme dèi lo, statuto sociale 
ed ai regolamenti adottati dagli organi so
ciali. 

Firma.. Data.. 

La domanda di ammissione va inviata al seguente In
dirizzo: 

Cooperativa soci de l'Unita 
Via Barberia, 4 - 40123 BOLOGNA. 

Gii importi andranno corrisposti con assegno banca-
nò circolare o di conto corrente o utilizzando il conto 
corrente postale nr. 22029409 intestato a: Cooperativa 
soci de l'Unita Sri -BOLOGNA.. 
Il valore di una quota 6 di lire diecimila. 

8 l'Unità 
Giovedì 
13 luglio 1989 
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